
PAVIA (5-3-2)Kovacsik; Capogrosso,
D’Orsi, Fasano, Meregalli, Monticone;
Lussardi (35’st La Camera), Ferrini, Di
Chiara (30’st Bracchi);Cesca,Meza Colli
(16’st Statella). All.: Roselli.
CREMONESE (4-2-3-1)Viotti; Sales, Moi,
Cremonesi,Visconti; Fietta, Buchel;
Carlini, Le Noci, Caridi (5’st Djuric);
Filippini (36’pt Tedeschi).All.: Scienza.
ArbitroFiore di Barletta.
Reti pt 10’ e 18’ st Cesca, 21’ Carlini.
NoteSpettatori 695, incasso di 3.909€.
Espulsoal 30’pt Moi. Ammoniti: Fasano,
Cremonesi,Ferrini, Viotti, Carlini,Visconti,
Buchel, Lussardi, Djuric,Kovacsik. Angoli:
2-5.Recupero: 2’ 5’.

PAVIA 2
CREMONESE 1

PORTOGRUARO Finisce
1-1 ma mister Remondina
batte il collega Madonna
nella sfida della tattica.
L’allenatore del Portogruaro,
infatti, sostituisce Cunico e
Altinier (non ci risulta
fossero acciaccati) tra il 31’ e
il 34’ della ripresa, ossia in
una fase critica del match,
con un vantaggio da
conservare gelosamente.
Due calciatori così bravi ed
esperti, in quei frangenti,
forse dovrebbero restare
accanto ai compagni.
Remondina fa invece centro
pieno con l’inserimento di
Miracoli all’8’ del secondo

tempo, mossa che modifica
anche i compiti e la
posizione di Montini.
L’attacco salodiano, più
avanti corroborato pure
dall’inserimento di Montella,
altro giocatore a vocazione
offensiva, è istantaneamente
più incisivo. Le manovre
scorrono con maggiore
fluidità, con «panzer»
Miracoli abile a giocare di
sponda e il tecnico Montini
pronto a inserirsi. Nel bel
campionato della
FeralpiSalò c’è davvero tanto
di questo allenatore e della
sua lettura tattica delle
partite.  d. a.

PORTOGRUARO (4-3-1-2)Tozzo; Zampano
Moracci, Patacchiola,Pondaco;Coppola,
Herzan,Martinelli (40’ st Salzano); Cunico (31’
st Pignat); Altinier (34’ st Corazza), De Sena.
(Festa,Chesi, Blondett, Orlando). All.:
Madonna.
FERALPISALÒ (4-3-3)Branduani; Tantardini,
Falasco,Magli, Savoia; Finocchio (25’ st
Montella),Castagnetti (35’ st Ilari), Berardocco;
Bracaletti,Montini, Tarana (8’ st Miracoli).
(Gallinetta,Caputo, Fabris, Milani). All.:
Remondina.
ArbitroBaldicchi di Città di Castello.
Reti pt 22’ Altinier; st 41’ Moracci (aut).
NoteAmmoniti Herzan, Tantardini, Miracoli,
Cunico,Martinelli; angoli 3-4 (1-0), recupero 1’
e 5’.

CARPI (4-2-3-1)Sportiello; Letizia, Poli,
Terigi,Sperotto; Bianco (44’st Arma),
Papini;Melara, Viola (31’st Perini), Di
Gaudio(35’st Pasciuti);Della Rocca. All.:
Brini.
VIRTUSENTELLA (4-3-1-2)Paroni; De
Col,Cesar, Bianchi, Cecchini (25’st
Beretta); Volpe, Di Tacchio (34’st Garin),
Hamlili (13’st Staiti); Vannucchi;Cori,
Guerra. All.: Prina.
ArbitroGreco di Lecce.
Reti pt 2’ Terigi, 12’Guerra; st 4’ Viola,
48’Pasciuti.
NoteSpettatori 1.000. Ammoniti:
Bianchi, Poli, Cecchini, De Col. Angoli: 4-3
per l’Entella. Recupero: 0’ e 5’.

TRITIUM (3-5-2):Nodari (1’st Paleari);
Teso,Calvi (13’st Cremaschi), Bossa;
Martinelli,Corti, Arrigoni,Casiraghi (9’st
R. Bortolotto), E. Bortolotto; Spampatti,
Cogliati.All.: Cazzaniga-Romualdi.
REGGIANA (4-4-2): Tomasig; Aya,
Cossentino,Bani, Magliocchetti;
Antonelli,Zanetti (44’ st Viapiana),
Ardizzone,Matteini (27’ st Iraci); Sprocati,
Bonvissuto.All.: Zauli.
ArbitroGiovani di Grosseto.
Reti pt 38’ Cogliati, 47’ Matteini,2’st
Ardizzone.
Note Spettatori: 300. Espulsi al 31’ st
Bonvissutoe al 37’ Sprocati. Ammoniti:
Antonelli,Martinelli, Bossa. Angoli: 4-7
per la Reggiana.Recupero: 2’; 4’.

Dall’inviato
Daniele Ardenghi

PORTOGRUARO Pareggio, e va
bene così. Lasciare tutto il botti-
no sul campo del Mecchia (spaz-
zato dalla bora) sarebbe stato un
delitto.
La FeralpiSalò raddrizza nel fina-
le, grazie a una clamorosa autore-
te di Moracci, una partita nata
storta ma poi dominata. Già, per-
ché i padroni di casa, dopo essere
passati in vantaggio con Altinier
al 22’ del primo tempo, smettono
di giocare (non che prima del gol
avessero fatto fuoco e fiamme...)
e tentano solo di am-
ministrare una sfida
per loro decisiva in
chiavesalvezza. La Fe-
ralpi, passata una pri-
ma frazione non del
tutto convincente, ha
inveceilmeritodirien-
trare in campo con un
pigliodiverso.Lasqua-
dra del Garda dà car-
ne al possesso palla e
va vicinissima al pari
in due occasioni, di
fattosciupate da Mon-
tini e Miracoli. Poi, quando il po-
polo granata crede di aver spinto
la banda di Madonna al traguar-
do col suo incessante «Porto, Por-
to!», la giustizia del calcio atterra
come un alieno mutante sul Mec-
chiae assumela formadiunamal-
destra deviazione di testa su cross
tagliato di Tantardini. Palla nel
sette, Tozzo di sale.
Fin dai primi minuti è chiaro che
per la FeralpiSalò è una domeni-
ca da punti. I padroni di casa la-
sciano troppi spazi sulle fasce, so-
prattutto al tandem Bracaletti-
Tantardini, e costruiscono le ma-
novre offensive un po’ come vie-
ne. Tuttavia in attacco Madonna
può fare affidamento su due top
player di categoria, il trequartista
e capitano Marco Cunico, che fa
sempre la cosa giusta quando si
trovala palla tra ipiedi,e il concre-
tissimo Cristian Altinier. La pri-

ma palla gol capita però sui piedi
di Coppola, dimenticato dalla di-
fesa salodiana in piena area in oc-
casione di un cross dalla manci-
na. Il suo collo al volo, fortunata-
mente, non è ben calibrato.
La Feralpi arriva bella e sciolta fin
sulla trequarti, ma poi si perde. Al
12’ Tarana pesca Bracaletti che,
da buona posizione, non riesce a
imprimere sufficiente forza al
cuoio. Otto minuti dopo Finoc-
chio spreca un buon pallone ten-
tando un arzigogolato contro-
cross: era decisamente meglio ti-
rare. Così, al 22’, il Portogruaro
passa in vantaggio. Altinier e De
Sena, all’altezza dei 25 metri, con-
fezionano un «dai e vai» da ma-
nuale che permette all’esperto
centravanti di presentarsi davan-
ti a Branduani e scagliare il raso-
terra del vantaggio. Tutto molto
bello, tutto troppo facile.
La risposta della FeralpiSalò è in
un collo da fuori di Tarana e in un
tiro-cross di Tantardini. Tozzo, in
entrambi i casi, non ha problemi.
All’8’dellaripresa,giocata colven-
to a favore, Remondina opera un
cambio decisivo. Fuori Tarana
(comunquepositivo) edentro Mi-
racoli. Col «panzer» in mezzo,
Montini si sposta qualche passo a
sinistra ed è più libero di inserirsi.
Che i due s’intendono lo capisci

subito: al 12’ il neoen-
trato smorza di petto
per Montini che calcia
di poco a lato. Un uni-
co scambio ficcante
contro i tanti passaggi
a salve del primo tem-
po. Il tandem si ripete-
rà al 27’: in questo caso
la conclusione di
«Monti» viene deviata
in corner.
La gara, a questo pun-
to, diventa bellissima.
Al 14’ Finocchio dise-

gna un gran bel cross per Montini
che s’inserisce sul secondo palo
ma colpisce in sbilanciamento,
mettendo fuori. Sul capovolgi-
mento di fronte Branduani si op-
pone in tuffo a un diagonale di De
Sena e poi è bravo ad acchiappare
il cuoio quando questo è già in or-
bita-Altinier. Al 16’ Castagnetti la-
scia partire un bolide che Tozzo
non trattiene. Miracoli s’avventa
sul più faciledei tap-inma si fa de-
viare il cuoio all’ultimo da Patac-
chiolain spaccata. Incredibile. Al-
la fine il Portogruaro apreil kit del-
l’«harakiri fai da te». Al 36’ fallisce
il colpo del ko con Herzan, che
nontrova laporta daposizione fa-
vorevole, mentre al 41’ cancella
dalla partita l’1 e scrive X con la
zuccata di Moracci.

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

MOSSA AZZECCATA

Il panzer apre spazi al «tecnico»

COMO (4-4-2) Perucchini; Benvenga,
Ambrosini,Marchi (27’ st Schiavino),D.
Donnarumma;Gammone (27’ st Cia),
Tremolada(19’ st Verachi), Ardito,
Schenetti;Mendicino,A. Donnarumma.
All.: Colella.
TREVISO (4-3-3) Tonozzi;Semenzato,
Zammuto,Cernuto, Beccia; Fortunato
(46’ st Picone), Musso, Spinosa (40’ st
Allegretti);Tarantino (6’ st Kyeremateng),
Strizzolo, Madiotto.All.: Bosi.
ArbitroSpinelli di Terni.
Reti pt 28’ Benvenga; st 1’ Schenetti,9’
Fortunato,22’ Musso, 32’ Madiotto (rig.),
35’Donnarumma (rig.) 39’ Cia.
Note . Angoli: 4-1.Recupero: 2’ e 4’.

SAN MARINO (4-3-3)Vivan; Pelagatti,
Fogacci, Ferrero, Mannini (25’ st Crivello);
Capellini (22’ st Calvano), Lunardini (33’
st Pacciardi), Poletti; Doumbia, Coda,
Casolla. (Migani, Galuppo, Mella,
Chiaretti).All.: Acori.
CUNEO (4-3-3) F. Rossi; Di Lorenzo, De
Franco, Loria, Donida(25’ st Ruggeri);
Cristini, Lodi, Palazzolo; Torri (13’ st
Ferrario),Di Quinzio (38’ st Garavelli),
Martini. (Negretti, Ferri, Scaglia, Longhi).
All.: E. Rossi.
ArbitroBellotti di Verona.
NoteSpettatori 400 circa. Ammoniti:
Casolla, Lodi, Ferrero,Donida, Pelagatti e
Loria.Angoli: 2-6. Recupero: 1’ e 3’.

CARPI 3
VIRTUS ENTELLA 1

TRITIUM 1
REGGIANA 2

PER TANTO COSÌ...
Miracoli

si fa anticipare
su un tap-in

a porta vuota,
Montini

e quella deviazione
imprecisa

CLASSIFICA PT G V N P

Trapani 52 26 15 7 4

Lecce 51 27 15 6 6

Südtirol 45 26 12 9 5

Carpi 44 27 12 8 7

Entella Chiavari 43 28 10 13 5

San Marino 42 27 12 6 9

FeralpiSalò 39 27 11 6 10

AlbinoLeffe (-6) 37 27 10 13 4

Pavia 37 28 9 10 9

Lumezzane 36 28 8 12 8

Cremonese (-1) 36 27 8 13 6

Portogruaro (-1) 30 27 6 13 8

Cuneo 30 28 7 9 12

Como (-1) 28 27 6 11 10

Reggiana 25 27 7 4 16

Tritium 17 27 3 8 16

Treviso (-1) 13 28 2 8 18

29ª GIORNATA

Carpi-Entella Chiavari 3-1

Como-Treviso 4-3

Lumezzane-AlbinoLeffe 1-2

Pavia-Cremonese 2-1

Portogruaro-FeralpiSalò 1-1

San Marino-Cuneo 0-0

Südtirol-Trapani Oggi

Tritium-Reggiana 1-2

Ha riposato Lecce

PROSSIMO TURNO
14/04/2013

AlbinoLeffe-Portogruaro

Cremonese-Südtirol

Cuneo-Como

Entella Chiavari-San Marino

FeralpiSalò-Carpi

Reggiana-Lecce

Trapani-Pavia

Treviso-Tritium

Riposa Lumezzane

LEGAPRO 1 GIRONE A

1ª classificata in BB - Dalla 2ª alla 5ª ai play off
Dalla 13ª alla 16ª ai play out - 17ª in Lega Pro2

LegaPro 1 Portogruaro-FeralpiSalò:
okay il pareggio è (quasi) giusto
I gardesani giocano molto meglio, eppure vengono colpiti da Altinier
Ripresa intensa, due palle gol clamorose, ma l’1-1 arriva su autorete

Coltellotraidenti
■ Nelle foto azioni e contrasti della sfida di ieri al Mecchia. A
centro pagina il centrale della FeralpiSalò Magli e Cunico,
forte capitano del Portogruaro. Qui sopra il controllo di palla
di Bracaletti e Montini. In alto a destra la grinta di Martinelli
sul salodiano Falasco

Cristian Altinier, ieri in gol

PORTOGRUARO 1
FERALPISALÒ 1

COMO 4
TREVISO 3

SAN MARINO 0
CUNEO 0

PORTOGRUARO
Un autogol in chiu-
suradi partitachere-
gala alla FeralpiSalò
un pareggio merita-
to.I gardesanitorna-
no a casa con un
punto in saccoccia
ottenendo così il ter-
zorisultatoutilecon-
secutivo. L'entoura-
ge verdeblù è soddi-
sfatto del 1-1 finale:

«Va bene così - commenta il tecnico
Gian Marco Remondina -, abbiamo di-
sputato davvero una grande partita e
nonmeritavamo assolutamentedi per-
dere. Siamo stati bravi a non demora-
lizzarci e a crederci fino alla fine, con-
quistando un punto che tutto somma-
to è giusto».
La FeralpiSalò ha provato a fare subito
la partita: «Siamo entrati in campo nel
modogiusto. Siamo riusciti a sviluppa-
re belle azioni sulle fasce, mettendo in
mezzo tanti cross che però non abbia-
mo sfruttato nella maniera giusta. Nel-
la ripresa Montini e Miracoli hanno
avuto buone occasioni per pareggiare,
ma non sono riusciti a buttare dentro
la sfera. Poi nel finale della gara siamo
stati premiati da un autogol: la traietto-
ria bugiarda ha sorpreso i nostri avver-
sari, ma se devo essere sincero il gol è
statopiùche legittimo,perchè nonme-
ritavamo di perdere».
La gara è stata condizionata dal mal-
tempo: «Non abbiamo giocato nelle
migliori condizioni possibili. C'era un
vento fortissimo e il terreno di gioco
non era perfetto. Così era molto diffici-
le giocare palla a terra. Nel primo tem-
po il vento ci soffiava contro, mentre
nella ripresa era a nostro favore. Così
ho cambiato modulo, inserendo Mira-
coli hoschierato le due punte per sfrut-
tare lepalle lunghein verticale ele spiz-
zate dei nostri attaccanti».
Ottima la prova della difesa nonostan-
te le assenze: «Mancavano parecchi
giocatori - prosegue Remondina -, ma
i sostituti hanno fatto bene. Nel primo
tempoabbiamoconcesso solounapal-
la e i nostri avversari hanno segnato.
Per il resto il pacchetto arretrato ha di-
sputato una buona prova».
FeralpiSalò a quota 39 punti, ma non
ancorasalva: «Io sono concreto e prag-
matico - conclude il tecnico verdeblù
-, ci manca ancora un punto per essere
sicuri della salvezza. Domenicaprossi-
ma sfidiamo il Carpi: io spero in un
punto. In settimana mi auguro di recu-
perare tutti i giocatori. Avrò a disposi-
zione anche Leonarduzzi e Cortellini,
che in questa partita erano squalifica-
ti. Speriamo bene».
 Enrico Passerini

PORTOGRUARO
Per la dirigenza ver-
deblù il bicchiere è
mezzo pieno. Non
erafacilefare risulta-
to contro una squa-
dra che lotta per
non retrocedere,
ma la truppa di Re-
mondina è riuscita
ugualmente adusci-
re imbattuta dalo
stadio «Mecchia» di

Portogruaro.Tra ipiù contenti c'è sicu-
ramente il direttore sportivo Eugenio
Olli, che commenta: «Direi che in que-
sta domenica abbiamo ottenuto dav-
vero un buon risultato. Non era una
trasferta facile e infatti siamo passati
in svantaggio dopo pochi minuti. Il
Portogruaro cercava la vittoria per
staccarsi dalla zona play out ed è parti-
to a mille. Dopo l'1-0 siamo stati bravi
a riprenderci e a pareggiare, anche se
siamo stati premiati da un autogol. Se
avessimo perso sarebbe stata una bef-
fa».
LaFeralpiSalò non hapotutoesprimer-
si al meglio: «É inutile negarlo, il vento
fortissimo ha condizionato la gara.
Nel primo tempo soffiava contro e il
Portogruarosi è portato avanti. Noi ab-
biamo reagito da grande squadra e no-
nostante ledifficoltà abbiamo ristabili-
to la parità».
Leassenzenonhannopesato:«Manca-
vano giocatori importanti come Leo-
narduzzi,Cortellini e Malgrati. Pratica-
mente avevamo fuori mezza difesa.
Abbiamo giocato con duecentrali mol-
to giovani, entrambi mancini, quindi
non era una coppia proprio assortita. I
dueragazzi, Magli e Falasco, hanno pe-
rò meritato la piena sufficienza».
Il punto conquistato permette ai gar-
desani di salire a 39 punti in classifica:
«Ormaicredo chenonsi debbapiù par-
lare di salvezza - prosegue Olli -, a que-
sto punto abbiamo praticamente rag-
giunto la quota di sicurezza. Penso che
sia giusto pensare anche a qualcosa in
più. I play off rimangono alla nostra
portatae abbiamotutte lecarteinrego-
la per provare a raggiungerli. Sicura-
mente però se vogliamo ambire a que-
sto obiettivo dobbiamo vincere gli
scontri diretti con Carpi e San Marino.
Inquesto girone di ritorno abbiamo di-
mostrato di potercela giocare con tut-
ti, quindi possiamo provarci. Abbia-
mo il vantaggio di non avere pressioni
di alcun tipo, perchè ad inizio stagione
avevamo fissato come obiettivo una
salvezzasenza patemie questa l'abbia-
mopraticamenteraggiunta.Siamosta-
ti protagonisti di un grande girone di
ritorno e ora vogliamo chiudere al me-
glio il campionato».  e.pas.

BRANDUANI 6
Sbaglia qualche rilancio di piede
e forse non è impeccabile su una
punizione di De Sena (fortunata-
mente Herzan sbaglia il tap-in).
Tuttavia compie un’eccellente
parata su un potente diagonale
di De Sena. Nessuna responsabi-
lità sul gol.

TANTARDINI 6.5
Dopo aver ciabattato un cross in
avvio di partita sembra entrare
in confusione. Passato lo shock
torna a proporsi con costanza
sulla destra. Fino alla fine, quan-
do quel fendente manda in tilt
Moracci.

FALASCO 6
La difesa centrale della Feralpi-
Salòlasciatroppo spazioa De Se-
na e Altinier in occasione del-
l’1-0. Poi, però, il giovane centra-
le non sbaglia nulla. Il ruolo divi-
ce-Leonarduzzi è difficile. Nico-
la lo interpreta con buona perso-
nalità.

MAGLI 6
Stesso discorso per quanto ri-
guarda il gol subito. Poi anche
Antonio commette pochissimi
errori.

SAVOIA 6
Leggermente meno mobile di
Tantardini ma comunque tatti-
camente ordinato e prezioso.
Pollice in alto.

FINOCCHIO 7
Parte pimpante e finisce in cre-
scendo.Molte dellepallechearri-
vano in attacco passano dai suoi
piedi. È sempre in cerca dello
spunto decisivo, come quel
cross - ben preparato e ottima-
mente confezionato - che Monti-
ni purtroppo spreca. Dal 25’ st
Montella(6), che ci mette tutto
l’agonismo che ha in corpo...

CASTAGNETTI 6.5
Anche per il regista la prestazio-
neèin crescendo.Nelprimotem-
po osserva la bacchetta sul leg-
gio,nel secondolaimpugna eini-
zia a dirigere l’orchestra. Preciso
e convinto anche quando si trat-
ta di calciare da fuori. Dal 35’ st
Ilari (6), che non si sottrae mai
quando c’è da recuperare quei
palloni che «frullano» nella tre-
quarti difensiva nei delicati mi-
nuti finali.

BERARDOCCO 6
Si vede meno del solito e stavolta
la bilancia quantità-qualità pen-
de un po’ troppo verso il primo
piatto. Sufficiente, ma può esse-
re più decisivo.

BRACALETTI 6
Remondina gli affida la fascia di
capitano, lui ripaga con una pre-
stazione di sacrificio. Cerca so-
prattutto di saltare l’uomo e di
ispirare i compagni di reparto,
premiando spesso e volentieri

gli inserimenti di chi giostra dal-
le sue parti (Tantardini e Finoc-
chio su tutti).Alcuni colpivengo-
no, altri meno...

MONTINI 6
Daprima punta ècostretto a rita-
gliarsi giocate complicate in un
fazzoletto e, a volte, sembra un
po’ troppo «tenero». Meglio do-
po l’ingresso di Miracoli. In ogni
caso ci mette chili di dedizione.

TARANA 6
Alterna giocate interessanti a
suggerimenti imprecisi. Dà co-
munque l’impressione di essere
sempre sul pezzo. Ex benvoluto,
esce all’8 del secondo tempo tra
gli applausi del Mecchia per far
spazio a Miracoli (6), che ha un
impatto molto positivo sul ma-
tch, anche se su quel tap-in era
necessaria più cattiveria.

PORTOGRUARO
Tozzo 6,5; Zampano 6, Moracci
5, Patacchiola 6,5, Pondaco 6;
Coppola 5,5, Herzan 6, Martinel-
li 6 (40’ st Salzano sv); Cunico 6,5
(31’ st Pignat sv); Altinier 6,5 (34’
st Corazza sv), De Sena 6.

L’arbitro BALDICCHI 6
In complesso non dirige male,
anche se risulta piuttosto... crea-
tivo quando fischia fallo in attac-
co a Bracaletti che viene steso al
limite dopo aver bruciato il mar-
catore.  d. a.

L’INTERVISTA/ 1
Gian Marco Remondina

Premiati dall’autogol
ma non meritavamo
certo di perdere

L’INTERVISTA/ 2
Eugenio Olli

Ora basta parlare
di salvezza: i play off
restano alla portata

LE PAGELLE / FeralpiSalò 


